
IL DIRIGENTE FIRMATARIO 

Premesso che con deliberazione di Giunta regionale n. 961 del 
28 giugno 2017: 

- è stato concesso a favore di HERA S.p.A. un finanziamento 
complessivo di €. 1.064.405,91, per la realizzazione di 
interventi di fognatura nei Comuni di San Giovanni in Persiceto, 
Medicina e Galliera; 

- è stata imputata la spesa complessiva di €. 1.064.405,91 al n. 
4258 d’impegno sul Capitolo 37433 “Finanziamenti agli Enti 
gestori delle quote di cui all’art. 15 dell’Accordo di Programma 
Quadro Regione-Ministero dell’Ambiente per interventi urgenti 
finalizzati alla tutela dei corpi idrici (art. 141, L. 23 
dicembre 2000, n. 388; L. 23 dicembre 2001, n. 448, Decreti 
Direttoriali n. 794 del 15 novembre 2001 e n. 1279 del 5 
settembre 2002) – Mezzi statali", del bilancio finanziario 
gestionale 2017-2019, anno di previsione 2017; 

- sono state approvatele “linee guida” per l’attuazione tecnico-
amministrativa degli interventi; 

Dato atto che: 

- tra gli interventi ammessi a finanziamento vi è l’opera 
denominata: “Costruzione nuovo collettore fognario da Galliera 
capoluogo al depuratore di san Venanzio”, in Comune di Galliera 
dell’importo complessivo di €. 1.080.000,00, la cui copertura 
finanziaria è assicurata per €. 649.405,91 con fondi del 
Ministero dell’Ambiente, per il tramite della Regione, ed €. 
430.594,09 con fondi derivanti dalla tariffa del S.I.I.;  

- per quanto riguarda l’intervento suddetto, HERA S.p.A. in 
qualità di ente beneficiario e attuatore dell’intervento ha 
provveduto ad affidare i lavori e rideterminato il quadro 
economico a seguito di gara, nel modo seguente: 

 Voci di costo 

Valori all’atto di 
approvazione del 
progetto esecutivo 

(€.) 

Valori dopo 
affidamento 

 
(€.) 

 Lavori e materiali 817.324,85 639.361,50 

 Oneri sicurezza  49.010,00 49.010,00 

A TOTALE LAVORI 866.334,85 688.371,50 

B Somme a disposizione   

1 Imprevisti 43.316,74 43.316,74 

2 Spese Tecniche di progettazione, D.L. e 
obblighi D.Lgs. 81/2008b 

 
128.950,00 

 
128.950,00 

3 Oneri per attività tecnico-
amministrative  

 
4.398,41 

 
4.398,41 

4 Allacciamenti 4.000,00 4.000,00 

5 Acquisizione aree, servitù, stipule ed 
accordi bonari 

 
   33.000,00 

 
33.000,00 

B TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 213.665,15 213.665,15 

TOTALE COMPLESSIVO (A + B) 1.080.000,00 902.036,65 

- l’importo economizzato a seguito di gara pari a €. 177.963,35 
(€. 1.080.000,00 – €. 902.036,65), viene detratto dal 
finanziamento del Ministero dell’Ambiente, per il tramite della 



Regione, così come previsto nelle “linee guida” approvate con 
propria deliberazione 961/2017; 

- alla copertura finanziaria dell’intervento dopo gara di €. 
902.036,65, la Regione Emilia-Romagna contribuirà per €. 
471.442,56 (€. 649.405,91 iniziali – €. 177.963,35 importo 
economie di gara) con fondi del Ministero dell’Ambiente, e per 
€. 430.594,09 con fondi derivanti dalla tariffa del S.I.I.; 

Rilevato che: 

- HERA S.p.A. in qualità di ente beneficiario ed attuatore 
dell’intervento ha predisposto una perizia di variante e 
suppletiva in data 31 dicembre 2018, acquisita agli atti del 
Servizio con PG.2019.21033 dell’11 gennaio 2019, avente il 
seguente quadro economico: 

 Voci di costo 

Valori 
all’atto di 
approvazione 
del progetto 
esecutivo 

(€.) 

A 
Valori dopo 
affidamento 

 
 

(€.) 

B 
Valori 
della 

variante 
 

(€.) 

VARIAZIONI 
in + o 

in -(B-A) 
 
 

(€.) 

 Lavori e materiali 817.324,85 639.361,50 663.388,02 24.026,52 

 Oneri sicurezza  49.010,00  49.010,00  77.143,38 28.133,38 

A TOTALE LAVORI 866.334,85 688.371,50 740.531,40 52.190,90 

B Somme a disposizione     

1 Imprevisti 43.316,74 43.316,74 0,00 -43.316,74 

2 Spese Tecniche di 
progettazione, D.L. e 
obblighi D.Lgs. 81/ 
2008b 

 
 
 

128.950,00 

 
 
 

128.950,00 

 
 
 

128.950,00 

 
 
 

0,00 

3 Oneri per attività 
tecnico-amministrative  

 
4.398,41 

 
4.398,41 

 
4.398,41 

 
0,00 

4 Allacciamenti 4.000,00 4.000,00 4.000,00 0,00 

5 Acquisizione aree, 
servitù, stipule ed 
accordi bonari 

 
 

33.000,00 

 
 

33.000,00 

 
 

33.000,00 

 
 

0,00 

B TOTALE SOMME A 
DISPOSIZIONE 

 
213.665,15 

 
213.665,15 

 
170.348,41 

 
-43.316,74 

TOTALE COMPLESSIVO (A + B) 1.080.000,00 
============ 

902.036,65 
========== 

910.879,81 
========== 

8.843,16 
========== 

- la perizia è stata redatta in quanto in corso d’opera si è reso 
necessario: 

- utilizzare le palancole per l’armatura delle pareti di scavo 
relative ai sollevamenti di progetto, in quanto l’acqua di 
falda è risultata ad una quota tale da compromettere la 
sicurezza delle lavorazioni; 

- utilizzare in maniera continua l’armatura degli scavi a cassa 
chiusa (blindo scavi) in via Piattesa, in quanto l’acqua di 
falda è risultata ad una quota tale da compromettere la 
sicurezza oltre alla instabilità/friabilità delle pareti 
dovuta alla geomorfologia del terreno; 

- realizzare in via Piattesa un conglomerato bitumoso con 
spessori maggiori, rispetto a quelli previsti in progetto, in 
quanto l’esistente manto stradale presentava difformità plano 
altimetriche, tali da compromettere la linearità del piano di 
posa del tappeto di usura; 



- in alcuni tratti di posa del collettore, utilizzare ghiaia e 
ghiaietto in quantità maggiori, rispetto a quelli previsti in 
progetto, per creare dreni e sottofondi dovuti alla presenza 
di falde acquifere; 

- la maggior spesa complessiva, pari a complessive €. 8.843,16 (€. 
910.879,81 importo perizia - €. 902.036,65 importo a seguito di 
gara) derivante dalla suddetta perizia è totalmente a carico di 
HERA S.p.A., così come previsto nelle “linee guida”; 

Dato atto, che per interventi analoghi, finanziati con fondi 
Ministero Ambiente, per il tramite della Regione, le spese 
tecniche ammissibili a finanziamento sono: 

a) le spese relative alla ripartizione al personale interno degli 
incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 113, commi 2 e 3 
del D.lgs. n. 50/2016; 

b) le spese derivanti dall’assegnazione di incarichi a 
professionisti esterni alle strutture organizzative 
dell’ente/soggetto gestore nei limiti e con le modalità fissate 
all’art. 31, commi 7 e 8 del D.Lgs. n. 50/2016; 

Richiamate le “linee guida” per l’attuazione tecnico-
amministrativa dell’intervento, approvate con propria 
deliberazione n. 961/2017, in merito alla presa d’atto della 
Regione delle varianti in corso d’opera; 

Ritenuto opportuno, sulla base della documentazione pervenuta 
e valutata nel rispetto di quanto previsto dalla richiamata 
propria deliberazione n. 961/2017, di procedere alla presa d’atto 
della perizia di variante e suppletiva, del nuovo quadro 
economico; 

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato 
di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi; 

Visti: 

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” e ss.mm.ii.; 

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 4 
recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari 
ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

- il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 
materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e ss.mm.ii.; 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
ss.mm.ii.; 

 il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e 
correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 



locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della 
Regione Emilia-Romagna” abrogazione della L.R. 6 luglio 1977, n. 
31 e della L.R. 27 marzo 1972, n. 4”, per quanto applicabile; 

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii.; 

- l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante 
“Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione”; 

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza: 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, artt. 26 e 27 “Riordino della 
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 

- la propria deliberazione n. 468/2017 “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna”; 

- la propria deliberazione n. 93/2018 “Approvazione Piano 
triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 2018–
2020”, ed in particolare l’allegato B) “Direttiva di indirizzi 
interpretativi per l'applicazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del 
piano triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020”; 

Viste le deliberazioni della Giunta regionale: 

- n. 2416 del 29 dicembre 2008, avente per oggetto “Indirizzi in 
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le 
strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. 
Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e 
aggiornamento della delibera n. 450/2007” e successive 
modifiche, per quanto applicabile; 

- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli interni 
nella Regione Emilia-Romagna”; 

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale n. 56 del 
27 febbraio 2016, n. 270 del 29 febbraio 2016, n. 622 del 28 
aprile 2016, n. 702 del 16 maggio 2016, n. 1107 dell'11 luglio 
2016 e n. 477 del 10 aprile 2017; 

D E T E R M I N A 

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono 
integralmente richiamate: 

1) di prendere atto dell’aggiudicazione dei lavori nell’importo 
complessivo di €. 902.036,65 e della perizia di variante e 
suppletiva dell’intervento “Costruzione nuovo collettore 
fognario da Galliera capoluogo al depuratore di San Venanzio”, 
in Comune di Galliera, così come approvata dal Responsabile 
del Procedimento (RUP) di HERA S.p.A. del 31 dicembre 2018, 
inoltrata con nota Prot. 2953 del 10 gennaio 2018, per un 
importo complessivo di €. 910.879,81, cosi come da quadri 
economici in premessa; 

2) di dare atto che alla copertura della somma complessiva di 
perizia di €. 910.879,81, si farà fronte quanto a: 



- €. 471.442,56 (€. 649.405,91 importo concesso con propria 
deliberazione 961/2017 - €. 177.963,35, pari al 100% 
dell’importo dell’economia di gara) con fondi Ministero 
dell’Ambiente, per il tramite della Regione; 

- €. 439.437,25 (€. 430.594,09 importo iniziale + €. 8.843,16 
importo in più a seguito di perizia) a carico di HERA 
S.p.A., così come previsto nelle “linee guida”; 

3) di dare atto che per interventi analoghi, finanziati con fondi 
Ministero Ambiente, per il tramite della Regione, le spese 
tecniche ammissibili a finanziamento sono: 

a) le spese relative alla ripartizione al personale interno 
degli incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 113, 
commi 2 e 3 del D.Lgs. n. 50/2016; 

b) le spese derivanti dall’assegnazione di incarichi a 
professionisti esterni alle strutture organizzative 
dell’ente/soggetto gestore nei limiti e con le modalità 
fissate all’art. 31, commi 7 e 8 del D.Lgs. n. 50/2016; 

4) di rinviare, per tutto quanto non espressamente previsto nel 
presente atto, alle disposizioni tecnico–procedurali ed 
amministrativo–gestionali indicate nella propria deliberazione 
n. 961/2017; 

5) di dare atto che per quanto previsto in materia di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative ed amministrative 
richiamate in parte narrativa; 

6) di dare atto altresì che il presente provvedimento sarà 
trasmesso ad HERA S.p.A. per il seguito di competenza; 

7) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia–Romagna Telematico. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Cristina Govoni 


